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Dopo la drammatica protesta di ieri mattina 

Il consiglio di fabbrica Italsider 
discute obiettivi e forme di lotta 

Circa 3.000 lavoratori hanno manifestato contro la cassa integrazione bloccando per ore i binari di stazio

ne centrale, metropolitana e Vesuviana - Si prepara con studenti e disoccupati la manifestazione a Roma 

Momenti di tensione ieri in consiglio regionale 
1 • ^ * • — ^ ^ , . . . . 1 1 

Piano sociosanitario: responsabilità 
della DC per il rinvio del dibattito 
I socialisti hanno minacciato di trarne conseguenze sul piano politico - Il capogruppo 
de si trincera dietro il rispetto della « 382 » - Una riunione dei capigruppo calma le 
acque e rinvia la discussione alle sedute già previste per il 14, 15 e 16 dicembre prossimi 

Una risposta 
che il governo 
non può più 

rinviare 

347.000 disoccupati registra
ti al collocamento; oltre 137 
mila ragazze e rigazzi iscrit
ti alle « liste speciali »; altri 
8.100 operai (soltanto nel Na
poletano) messi a cassu inte
grazione o licenziati, negli 
ultimi mesi, da piccole e me
die impicse. Le «cifre ama
re » sono ben note, ma la 
giornata di tensione di ieri 
— alla stazione centrale e 
nella sala della giunta regio
nale a S. Lucia — se non si 
collega con questo quadro 
drammatico e preoccupante. 
rischia di non esser capita. 

Antoni domenica scorsa il 
segretario della Camera del 
lavoro di Napoli sottolineava 
sull'Unità che siamo ormai 
giunti « ben oltre il livello di 
guardia ». mentre al congres
so cittadino del PCI il segre
tario delta federazione comu
nista si era chiesto (e tutti 
ormai vedono come l'interro
gativo fosse orivo di qualun
que retorica) «quanto può 
reggere questa situazione se 
non si affrontano i problemi 
di fondo della società ita
liana e meridionale, il dram
ma di Napoli, dei giovani, dei 
disoccupati ». E' una doman
da. questa rivolta in primo 
luogo al governo e — per 
questo tramite — ai centri 
del potere economico e finan
ziario. ai responsabili delle 
scelte (e delle non scelte) del
le Partecipazioni statali. 

A" una domanda che. anco
ra ieri, è riecheggiata in tut
te le province della nostra 
regione da migliaia e migliaia 
di braccianti e di alimenta
risti in lotta per un diverso 
sviluppo. 

E' una domanda — e certo 
tanto consenso non è poca 
cosa — che è stata rilanciata. 
con tutta la forza e il peso 
delle istituzioni, dal consiglio 
regionale della Campania e 
dal consiglio comunale e pro
vinciale di Napoli. 

Ma per questa domanda c'è 
— ora più che mai — il biso
gno indilazionabile di una ri
sposta chiara, precisa, final
mente rinnovatrice. Ancora 
una volta siamo, dunque, di 
fronte alla questione centrale 
di questi mesi: se dalla crisi 
si esce tn avanti, allargando 
e risanando la base produtti
va. la capacità di program
mazione democratica e di 
utilizzazione di tutte le risor
se o se — invece — la risposta 
alla crist si limita ai colpi 
successivi contro gli « anelli 
deboli ». i giovani, il Mezzo
giorno. La posta in gioco è, 
dunque, quanto mai elevata 
e la partita (come dimostra 
la larghissima, combattiva 
partecipazione dei lavoratori 
alle manifestazioni di ieri) si 
deve continuare a giocare sul 
terreno conquistato in questi 
anni. 

Proprio per questo è oggi 
più che mai necessario che 
la classe operaia sviluppi tut
te le sue capacità per essere 
— dentro questa crisi — com
pletamente all'altezza delta si
tuazione. classe dirigente lo
cale e nazionale. Sbaglia pro
fondamente, perciò, chi — co
m'è accaduto ieri alla stazio 
ne centrale — pretende di 
lanciare l'assurda parola d'or
dine di « rendere Napoli ingo
vernabile. di isolare là città 
dal resto del paese ». E' sta
to questo, infatti, per anni. 
il disegno consapevole delle 
forze dominanti, spezzato sol
tanto dalla maturazione del
la classe operaia napoletana, 
la cui forza si è accresciuta 
mano a mano che essa d di
ventata, sempre più e con 
sempre maggiore lucidità, for
za di governo della città e 
punto di riferimento per la 
lotta dei giovani, dei disoc
cupati, della povera gente. 

Questo è, dunque, il livello 
da « tenere »; quello dell'uni
tà con gli altri lavoratori, con 
la città, con l'opinione pub
blica nazionale: non quello 
alimentato — come è acca
duto ieri per l'italsider — da 
forze estranee alle sorti del
lo stabilimento di Bagnoli e 
pronte solo ad andare allo 
sbaraglio, provocando l'isola
mento e la sconfitta dei la
voratori, che non possono. 
oggt. soltanto dire «no* alla 
cassa integrazione, ma devo
no saper combattere fino in 
fondo la dura battaglia, per
ché ri sìa al più presto un 
piano siderurgico nazionale e 
perche non si cremo « fatti 
compiuti » decidendo le que
stioni « pezzo per pezzo ». 

E* 1/ momento della luci
dità, non della confusione: 
delle scelte, non del polvero
ne. E' il momento ai non'ea-
dere nelle trappole, da chiun
que tese. E qui ti discorso ri
torna — com'è d'obbligo — 
ai dirigenti massimi dell'lRI 
e al governo, che passano dal
l'ostinato silenzio e dalle as
senze ingiustificate (com'è ac
caduto al convegno dei sin
daci) alle gravi dichiarazioni 
rese da Petrilli alla « commis-
rione Mezzogiorno », che ade
riscono perfettamente alla lo-

" pica distorta del « pezzo per 
pezzo». 

r. d. b. 

« I padroni vogliono piega- ; 
re la classe operaia napole-
na ». « Stare calmi, stare 
calmi, il bromuro è finito ». 
« Oggi è ancora più impor
tante creare una vera unità 
fra tutti i lavoratori, gli stu
denti, i disoccupati per im
porre soluzioni diverse alla 
crisi ». 

Le frasi, raccolte in uno 
dei tanti capannelli che si 
sono creati ieri mattina tra 
1 lavoratori dell'Italsider e 
dell'Icrot durante il blocco 
dei binari alla stazione cen
trale (di cui riferiamo più 
ampiamente in altra pagina 
del giornale) fanno capire 
bene il potenziale di lotta 
che è presente oggi a Napoli 

La protesta ieri, che ha 
coinvolto circa 3.000 operai. 
studenti, disoccupati e lavo 
raton. di altre fabbriche, è 
stata drammatica. Per 3 ore 
(dalle 10 alle 13) il traffico 
ferroviario, metropolitana e 
Vesuviana comprese, è rima
sto paralizzato. Le conse
guenze sì sono fatte sentire 
per l'intera giornata con ri
tardi di molte ore. Non sono 
neppure mancati i tentativi 
di provocazione da parte de
gli « autonomi » che hanno 
puntato a esasperare ancor 
più la protesta. 

Stamattina il consiglio di 
fabbrica (più della metà dei 
delegati è a cassa • integra
zione) si riunisce per discu
tere. insieme alla FLM. sulle 
lotte da adottare nei prassi-
mi giorni. 

« La portata dello scontro 
— diceva ieri un operaio — 
è tale che non possiamo ge
stire la lotta come se fosse 
una semplice vertenza azien
dale ». 

Il consiglio di fabbrica. 
dunque, deve riuscire a salda
re la lotta contro la cassa 
integrazione "al buio" alla 
capacità di imporre allMRI 
e al governo un piano nazio
nale della siderurgia che va
da in direzione degli interes
si del Mezzogiorno e dei la
voratori. In questo senso, la 
manifestazione nazionale dei 
metalmeccanici, il 2 dicem
bre a Roma, assume un par
ticolare rilievo. 

Anche per questo la FLM 
di Napoli ha invitato i gio
vani disoccupati e gli stu
denti a partecipare In massa 
al corteo. « Per dare uno 
sbocco concreto — si leg
ge in un documento — alle 
speranze di tanti giovani ed 
evitare il crollo totale del
l'economia napoletana, occor
re mobilitare tutte le forze 
sociali democratiche, per 
sconfiggere 1 disegni di de
gradazione dell'apparato pro
duttivo di Napoli ». 

Un momento dell'occupazione dei binari della Stazione Centrale da parte 
Italsider e (in basso) la loro tenda, eretta in piazza Garibaldi 

dei lavoratori 

Il giovane è da sette giorni nel carcere di Poggioreale 

Lunedi il processo al paramedico 
arrestato all'ospedale Pellegrini 

Partecipò all'occupazione delle cucine - Con lui altri 107 colleghi che fu
rono fermati e denunciati - E' stato preso a caso » dicono i suoi compagni 

Perde la mano 
stritolata dal treno 

lavoratore F.S. 
Un manovale delle Ferro

vie dello Stato, Raffaele Tra
vaglino, di 40 anni, ha perso 
la mano sinistra in un inci
dente, avvenuto ieri presso i 
magazzini di approvvigiona
mento delle Ferrovie dello 
Stato. 

I l Travaglino, che abita ad 
Acerra in corso Vittorio E-
manuele 58. è scivolato dal 
predellino di un treno che si 
era appena messo in movi
mento, finendo con la mano 
sotto le pesanti ruote. I l 
macchinista fortunatamente 
è riuscito a bloccare il tre
no ed il Ruggiero è stato, 
quindi, immediatamente soc
corso. 

SI PREPARA LA 
MANIFESTAZIONE 
CON BERLINGUER 
Sono state organizzate 

per la manifestazione na
zionale sulla scuola di sa
bato 26 partenze di pull
man dai seguenti punti: 
piazzale Tecchio alle 13; 
piazza degli Artisti alle 13, 
piazza Matteotti alle 13; 
corso S. Giovanni a Te
d i te lo alle 13; Cascria 
piazza Trieste • Trento 
alle 12,30; Frattamaggio-
re piazza Pìzzulli alle 13; 
Torre Annunziata alle 13; 
Pozzuoli piazza Repubbli
ca alle 12,30; Torre del 
Greco piazza Santa Croca 
alle 12.30; Nola Piazza 
Giordano Bruno alle 12. 

Per informazioni più 
precise i compagni posso
no rivolgersi alla commis
sione culturale scuola del 
partito e alla F G C I . Sui 
temi della manifestazione ' 
nazionale si terranno oggi 
attivi di zona allo i f nel
la sezione « M a i n i l a » d i . 
Stella con Magnano, nel
la sezione di Portici alle ; 
I l con De Cesare. 

Luigi Arcone. il paramedi
co arrestato dai carabinieri 
venerdì scorso per aver par
tecipato insieme con altri 107 
colleghi all'occupazione del'o 
spedale Pellegrini, sarà prò 
cessato lunedì prossimo. 

La procura della Repubbli
ca ha deciso per il processo 
per direttissima che si terrà 
presso la decima sezione del 
tribunale di Napoli, presiden
te De Martino. 

Luigi Arcone fu arrestato 
il giorno stesso dell'occupa
zione e da allora è ancora in 
carcere. Fu l'unico a cadere 
nella rete dei carabinieri, i 
suoi colleglli, invece, furono 
prima fermati dalla polizia e 
poi rilasciati e denunciati a 
piede libero. Tutti sono ac
cusati di adunata sediziosa. 
danneggiamento aggravato. 

' interruzione di pubblico ser
vizio e oltraggio. 

Perchè solo un arrestato e 
perchè proprio l'Arcone? I 
carabinieri sostengono che so
lo lui si distinse nell'opposi
zione alle forze dell'ordine 
che. per entrare nei locali oc
cupati. dovettero abbattere un 
muro realizzato da poco. I 
colleghi dell'Arcone. invece. 
hanno detto subito che Tu pre
so a caso, senza una ragione 
ben precisa. F. proprio per 
questo non hanno mai cessa
to di sollecitare la sua scar 
cerazione. 
" Recentemente hanno invia 

to una istanza alla procura 
della Repubblica in cui. in 
sostanza, affermano di esse 
re tutti colpevoli come l'Ar
cone. « La nostra — hanno 
scritto — è stata una forma 
di lotta condannabile, ma 
non è giusto che la paghi 
uno solo >. 

Luigi Arcone abita, insie 
me con i genitori e due fra
telli in un terraneo di pochi 
metri quadrati ai Quartieri. 
Ha iniziato ad arrangiarsi da 
giovanissimo nella bottega di 
un falegname, poi ha lavora
to in una fabbrica di scarpe 
e in un negozio di via dei 
Mille. Dopo il servizio mili
tare ha - deciso di iscriversi 
al corso per paramedici. 

Presso l'associazione « Italia-URSS » 

Oggi l'incontro con i 
due poeti azerbajgiani 

Oggi giornata ancora più 
densa di manifestazioni ed 
incontri per la delegazione di 
Bakù e dell'Azerbaigian in 
visita a Napoli e in Campa
nia. Alle ore 17 presso la se
de dell'associazione « Ita
lia URSS » (via Verdi 18) a-
vrà luogo l'atteso incontro 
con i poeti azerbaigiani Xabi 
Xazri. presidente dell'associa
zione dell'amicizia, e Iamam-
verdiev Gabil. insignito del 
premio statale della Repub
blica socialista. 

Alle 21. al cineclub di via 
Orazio, dopo la proiezione 
(ore 19) di un documentario 
sugli operai di Bakù che 
costruirono la prima indu
r r l a petrolifera del Mar Ne
ro. a\rà luogo l'incontro con 
il direttore del Cinestudio. A-
libekov Dzamili. col regista 
del documentario. Fidar Ku-
liiev. e con l'attore Gassan 
Mamdiiv. 

Alle 18 il circolo Mediter
raneo dei Sarti (via Egiziaca 
a Pi7zofalcone 4) offrirà alla 
delegazione azerbaigiana per 
il settore artigianato (è 
sempre aperta una mostra di 
tappeti, grafica, fotografia e 
prodotti artigianali vari nel 
salone « Carlo V » del Ma
schio Angioino) un ricevi
mento nei saloni della sede. 
L'imito, precisa il circolo, ri
cambia la ospitalità ricevuta 
nell'ottobre del '75 dalla de
legazione napoletana a Bakù: 
vi parteciperanno autorità 
della Regione. 

Ieri una delegazione guida
ta da Mamed Zade Ramiz, 
presidente della commissione 
esteri del Soviet supremo 
dell'Azerbaigian, con il sinda
co di Bakù. Memedov Aidin, 

il sindaco di Memcaran. Me
medov Isa. e i deputati Xazri 
e Gambarov. si è incontrata 
con i dirigenti della camera 
di commercio. 

Alle ore 16 nel salone del 
centro problemi per l'educa
zione l'assessore alla Provin
cia. compagno Nespoli, assie
me al preside Nino Pino e ad 
un gruppo di insegnanti e di
rigenti del centro, si è in
contrato con una delegazione 
di insegnanti sovietici. Ieri a 
palazzo S. Giacomo la dele
gazione dei deputati si è in
contrata con gli assessori al 
Decentramento. Geremicca. 
all'Anagrafe. Parise, e alcuni 
aggiunti del sindaco. 

Il torneo di scacchi prose
guirà ancora domani con le 
due attese « simultanee »: i 
due maestri sovietici gioche
ranno contemporaneamente 
contro due squadre formate 
da 30 studenti e 30 soci del 
Crai ENEL (nell'Antisala dei 
Baroni al Maschio Ang.oino). 

Sempre domani conferenza 
sull'ecologia organizzata da 
e Italia nostra >: alle ore 17 
nell'Antisala dei Baroni par
lerà sui problemi ecologici il 
prof. Beibala Adighelazov. 
presidente del comitato dife
sa della natura, presentato 
dal presidente della sezione 
napoletana, dr. Guido Dona
tone. e dal presidente regio
nale di Italia Nostra, arch. 
Antonio lannello. Domani se
ra al cineclub documentario 
alle 19 e. alle 21. film « L'in
quieto mese di settembre > 
dell'ucraino Leonid Ussiwa. 

Ieri sera, infine, la delega
zione è stata ricevuta dalla 
presidenza del consiglio re
gionale che ha offerto un ri
cevimento. 

La seduta di ieri del Con
siglio regionale ha conferma
to la responsabilità della De
mocrazia Cristiana per la 
mancata discussione, tra le 
forze politiche dell'intesa, sul 
piano socio-sanitario. Come 
abbiamo già avuto modo di 
riportare nei giorni scorsi, gli 
esponenti del partito dello 
scudo-crociato chiesero un 
primo rinvio dell'incontro tra 
i gruppi dell'arco costituzio
nale previsto per sabato scor
so. Lunedi si sarebbe dovuta 
svolgere questa riunione. An
cora una volta la DC ha chie
sto che slittasse senza nep
pure chiarire in quale data 
avrebbe gradito che si te
nesse. 

L'atteggiamento democri
stiano è motivato dal timore 
che il piano sociosanitario 
faccia saltare i suoi equilibri 
interni, già così precari in 
questa particolare fase poli
tica. Dicevamo che questa re
sponsabilità della DC è emer
sa in tutta la sua evidenza 
nella seduta dell'assemblea 
regionale di ieri nel corso 
della quale si sono registrati 
momenti di tensione che han
no fatto temere si potesse 
Imboccare anche la strada 
della crisi. 

E' accaduto che la discus
sione sul piano socio-sanita
rio (già avviata nell'ultima 
seduta del Consiglio con una 
relazione dell'assessore alla 
Sanità Silvio Pavia) è stata 
bloccata sia dalla mancanza 
in aula del presidente della 
V commissione permanente, 
il de Carlo Leone, che avreb
be dovuto illustrare il parere 
della commissione stessa, sia 
dal richiamo formale del ca
pogruppo democristiano. Ugo 
Grippo, agli obblighi derivan
ti dalla legge 382 che ha tra
sferito alle Regioni tutte le 
competenze che a esse attri
buisce la Costituzione. 

Grippo ha sostenuto che bi
sogna procedere a tutti gli 
adempimenti previsti da que
sta legge e vincolanti sono 
la consultazione dei Comuni 
e l'accoglimento di pareri dei 
Consigli provinciali. Poiché 
ciò non è avvenuto, occorre 
farlo e. quindi, il dibattito 
sul piano socio-sanitario de
ve essere rinviato. 

Gli ha dato man forte il 
capogruppo socialdemocrati
co, Alessandro Ingala, il qua
le faceva proprie le preoccu
pazioni di Grippo e proponeva 
una rapida riunione dei capi
gruppo per accordarsi sul co
me proseguire i lavori del 
Consiglio. 

Intanto c'erano stati però 
gli interventi dell'assessore 
Silvio Pavia e del capogrup
po del PSI. Umberto Palmie
ri. Entrambi annettavano al
l'assenza del presidente della 
V commissione. Carlo Leone, 
un valore politico e l'inter
pretavano come un segno evi
dente dell'intenzione della DC 
di far slittare il dibattito ed 
eventuale approvazione del 
piano che. come ha detto Pa
via, è l'unico strumento di 
programmazione che la Re
gione si appresta a darsi do
po sette anni di vita. 

Entrambi dichiaravano che 
il PSI avrebbe valutato la 
situazione determinatasi, ri
servandosi di trarne le con
seguenze ritenute più oppor
tune. 

Appariva.dunque, con chia
rezza che se la DC non aves
se impedito ai gruppi dell'in
tesa di discutere il piano so
cio-sanitario la situazione non 
si sarebbe esasperata. Veni
va. dunque, accolta la propo
sta di Ingala e si riunivano 
i capigruppo. Le loro decisio
ni fugavano i timori del de
teriorarsi di una situazione, 
con sbocchi imprevedibili. 

E* stato, infatti, deciso di 
rinviare la discussione sul 
piano socio-sanitario alle se
dute già fissate per il 14.15 
e 16 dicembre prossimo. In 
questo lasso di tempo si pro
cederà agli adempimenti pre
visti dalla legge 382 e cioè 
alla consultazione dei Comuni 
e alla raccolta dei pareri dei 
Consigli provinciali. 

Prima di togliere la sedu
ta. l'assemblea ha approvato 
all'unanimità il disegno di 
legge che autorizza un rap
presentante delle organizza
zioni sindacali più rappresen
tative ad essere presente al
lo svolgimento degli esami 
finali dei corsi speciali per 
paramedici. 

Intanto rappresentanti del 
sei partiti dell'arco costituzio
nale hanno rivolto una inter
rogazione all'assessore al La
voro. Domenico Ievoli. per 
conoscere « quali atti intenda 
compiere e quali provvedi
menti prendere, per consen
tire alle amministrazioni pro
vinciali il pieno e immediato 
esercizio della delega in ma
teria di formazione professio
nale a partire dal momento 
attuale di avvio de» corsi ». 

Gli interroganti chiedono 
anche di sapere perchè non 
è stata ancora insediata la 
commissione prevista dalla 
legge regionale n. 40 e non 
è stato neppure portato in 
discussione il regolamento di 
attuazione di questa legge. 
Questo regolamento consenti
rebbe. tra Taltro. alle Pro
vince di normalizzare i rap
porti con i centri di forma
zione. 

Senza stipendio dopo ore di fila 
— Tutt i in fila per quattro lungo il muro 
della Banca d'Italia di via Cervantes. Sono, 
in massima parte, gli insegnanti che Ieri 
hanno tentato di ritirare il proprio stipendio. 
I più fortunati sono riusciti a varcare il 
portone della banca e a guadagnare lo spor
tello solo dopo qualche ora di fila, molti 
altri hanno perso solo del tempo. Alle 13,30 
in punto, infatti, il portone è stato chiuso e 
per quelli che sono rimasti fuori non c'è 
stato più nulla da fare. E' stato necessario 
l'Intervento — massiccio — di polizia e cara
binieri. Non ci sono stati incidenti: moltis
sime, invece — e non poteva essere diversa
mente — le proteste. « Dopo un mese di la
voro non è giusto non avere lo stipendio»; 
« Anche questa è una ennesima mortifica
zione»: questi alcuni commenti raccolti nella 
fila. A provocare tanto disagio è stato 
lo sciopero corporativo indetto da due sinda
cati autonomi della banca (SNABI e F A S I ) . 
Nettamente contrario a questa forma di 
lotta, invece, è il sindacato O S P I E C G I L : 

è chiaro il tentativo — è scritto in un comu
nicato — di mettere i lavoratori contro altri 
lavoratori. 

E' da più di un mese che i due sindacati 
autonomi tentano di paralizzare la banca. 
In un primo momento hanno indetto scio
peri di 55 minuti, in modo da non far scat
tare l'ora e, quindi, la trattenuta sullo sti
pendio (uno sciopero che non costava nien
te, insomma). Successivamente hanno deciso 
di prolungare la durata della protesta e 
sempre senza tener conto dei disagi arre
cati a altri lavoratori. Addirittura lo sciopero 
di ieri è stato annunciato nella stessa mat
tinata. Gli impiegati che sono rimasti al loro 
posto si sono fatti in quattro per cercare di 
accontentare il maggior numero di persone. 
Su 30 sportelli ne sono rimasti aperti solo 13. 
Per questo motivo ancora molti sono gli 
stipendi da pagare. Probabilmente anche 
stamane ci sarà un altro sciopero e quindi 
un'altra lunga fila. Ciò nonostante in banca 
si ritiene di riuscire a pagare tutti gli sti
pendi entro lunedì. 

T e n s i o n e a d A c e r r a 

L1ACP non consegna 
le graduatorie 
per 409 alloggi 

Viva tensione ieri sera ad Acerra per la 
mancata consegna della graduatoria di as
segnazione di 409 alloggi da parte dell'IACP 
all'apposita commissione. Al momento in cui 
scriviamo non è da escludere che si proceda 
alla occupazione delle case in segno di prò 
testa. 

La storia è di vecchia data, risale a due 
anni fa. quando furono realizzati 409 alloggi 
destinati a una decina di Comuni gravitanti 
intorno ad Acerra. Questi alloggi sono stati 
ripetutamente occupati e sgomberati. Proprio 
in questi giorni la speciale commissione per 
l'assegnazione delle case popolari ha ulti
mato le graduatorie e c'è stato un preciso 
impegno del presidente dell'IACP, il demo 
cristiano Di Meglio, con il compagno onore
vole Petrella. per un rapido iter della pro
cedura. 

Le graduatorie sono state trasmesse lunedi 
scorso al centro meccanografico per prepa
rare i tabulati e avrebbero dovuto essere ri
consegnate alla commissione che doveva poi. 
a sua volta, inviarle ai Comuni, per l'affis-

• sione e per consentire eventuali ricorsi da 
parte degli interessati. Ciò non è avvenuto 
e ieri sera ad Acerra una notevole folla di 
interessati s'è radunata davanti ai rioni vuoti. 
manifestando la sua comprensibile rabbia 
per il mancato rispetto dell'impegno assunto 
dal presidente dell'IACP. 

In u n circolo « cu l tu ra le » 

Mentre aspettano 
la «conferenza» 

giocano d'azzardo 
Dietro la rassicurante insegna di circolo 

culturale si nascondeva una bisca ben at
trezzata e funzionante. Lo hanno scoperto 
gli uomini della squadra mobile che. al co 
mando del dott. Zanini Quirini. hanno fatto 
irruzione, ieri, poco dopo le 24. nel circolo 
«Partenopeo» (ex Tirrenia) di via Petronio. 
alle spalle dell'« Augusto ». 

I poliziotti non hanno avuto dubbi: effet
tivamente il dibattito culturale, all'interno 
del circolo, era di un livello molto basso. 
In sostanza si svolgeva tutto intorno a ta
voli verdi e a suon di bigliettoni e di fiches. 
Si giocava, insomma, e non certo per in 
gannare il tempo in attesa al conferenziere 
di turno 

Alto, invece, era il livello delle poste in 
gioco, perlomeno a giudicare dal denaro se
questrato: circa un milione e mezzo in ban
conote e più di 50 milioni in fiches. Oltre 
ai soldi gli uomini della squadra mobile 
hanno sequestrato diversi mazzi di carte. 
panni verdi, rastrelli e altri oggetti indispen
sabili per i giochi d'azzardo. 

Nel circolo, al momento della irruzione. 
c'erano 60 persone, tutte trattenute per ac
certamenti. Il presidente del circolo, invece. 
Umberto Attolino. 43 anni, abitante in via 
Aniello Falcone 198. è stato denunciato per 
agevolazione di gioco d'azzardo. Il circolo 
bisca, infine. — e certamente senza danni 
per la cultura — è stato chiuso con prov
vedimento del questore. 

PICCOLA CRONACA 

O c c o r r e s a n g u e 
p e r il c o m p a g n o 

M a r c i a n o • 
I l compagno Gennaro Mar

ciano è ricoverato presso il 
reparto urologia del Carda
relli per essere sottoposto • 
un intervento chirurgico. Oc
corre sangue. Chi è in grado 
di darne può rivolgersi al 
prof. Vacca che dirige il cen
tro trasfusionale del Carda
relli. 

I L G I O R N O 
Oggi venerdì 23 novembre 

1977. Onomastico Caterina 
( domani Delfina ). 
CULLA 

E' nata Liliana, figlia dei 
compagni Nunzio Escomputo 
e Sara Facciolo. Alla bam
bina e ai genitori gli auguri 
della redazione de l'Unità. 
L U T T I 

I compagni - della cellula 
meccanica dell'Alfasud e la 
redazione napoletana del
l'Unità partecipano al gra
ve lutto del compagno Sal
vatore Antinolfi per la per
dita della madre. 

• • • 
E" morto il compagno Glor- " 

gio Caravante. Ai familiari 
giungano le condoglianze dei 
comunisti della sezione Di 
Vittorio di Pendino e della 
redazione napoletana del
l'Unità. 

F A R M A C I E 
N O T T U R N E 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Chiaia: via 
Carducci 21: Riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. 
Mercato-Pendino: piazza Ga
ribaldi il. S. Lorenzo-Vicaria: 
via S. Giovanni a Carbo
nara 83; Stazione Centrale, 
corso Lucci 5; calata Ponte 
Casanova 30. Stella-S. Carlo 
Arena: via Porla 201; via 
Materdel 72; corso Garibal
di 218. Colli Amine!: via M. 
Pisciceli! 138; piazza Leonar
do 28; via L. Giordano 144; 
via Merliani 33; via D. Fon
tana 37; via Simone Marti
ni 80. Fuorlgrotta: piazza 
Marc'Antonlo Colonna 21. 
Seccavo: via Epomeo 154. 
Miane lecondigliano: corso 
Secondigllano 174. Bagnoli: 

via L. Siila 65. Ponticelli: via 
Ottaviano. Poggioreale: via 
Stadera 187. Posiliipo: via Po-
sillipo 84. Pianura: via Pro
vinciale 18. Chiaiano-Maria-
nella-Piscinota: corso Chiaia-
no 28 (Chlaiano). 
NUMERI UTILI 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra

tuita esclusivamente per il 
trasporlo di malati infettivi, 
orario 8 20. tei. 441344. 

Pronto intervento sanitario 
comunale di vigilanza alimen 
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-15). telefo
no 294 014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
igienico sanitarie dalle 14,30 
alle 20 (festivi 9-12). telefo
no 314.935. 

COMUNE DI SANT'ANTIMO 
P R O V I N C I A D i NAPOLI 

I L C O N S I G L I O COMUNALE 

discussa ia situazione di blocco dei trasporti pubblici 
aperti da circa 15 giorni dalle T.P.N. ai danni delle po
polazioni di Giugliano e di S. Antimo senza alcun mo
tivo plausibile o comunque noto: 

Ritenuto che il comportamento dei dipendenti che 
arbitrariamente si astengono dal lavoro è in contrasto 
con ogni diritto costituzionale che pur tutela il diritto 
al lavoro e allo sciopero ed è di obbiettivo sostegno agli 
atti eversivi compiuti da coloro che oggi attentano alla 
legalità repubblicana. 

Considerato che la direzione delle T.P.N. è altresì 
responsabile del blocco della mobilità dei cittadini di 
S. Antimo e Giugliano, diritto anche questo protetto 
dalla costituzione, non avendo provveduto a sostituire 
gli agenti che si rifiutano di prestare servizio pur pa
gandoli; 

Visto che i servizi delle T.P.N. sulle altre linee si 
svolgono regolarmente: 
DECIDE di denunciare quanto accade a tutte le auto
rità competenti amministrative e penali ed intima alla 
direzione delle T.P.N. a provvedere all'immediato ripri
stino del servizio. 

S. Antimo li 17 novembre 1977 

IL SINDACO PRESIDENTE 
(Raffaele Ciccarelll) 


